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Premessa 

QGIS si è recentemente sviluppato in un'alternativa open source di alta qualità al già ampiamente diffuso 

ArcGIS dell'azienda ESRI. QGIS è un progetto condiviso in tutto il mondo, a cui stanno lavorando parecchie 

centinaia di sviluppatori. Da qualche tempo a questa parte, QGIS si è già affermato tra liberi professionisti 

e studi di progettazione ed è sempre più utilizzato nella pubblica amministrazione. Nel Land federale del 

Vorarlberg (Austria) si punta già fino a quasi al 100% su software open source e su QGIS per 

l'infrastruttura dei dati geografici. 

1.  Gruppo target del presente documento 

1.1 A chi è destinato il presente documento? 

Il presente documento è destinato a tutti gli utenti di dati geografici che desiderano visualizzare, 

analizzare, modificare e presentare i propri dati. 

2.  QGIS ς Configurazione da parte dell'utente 

2.1 Archiviazione dei dati generati (impostazioni cache) 

Immediatamente dopo l'avvio di QGIS, verificare le impostazioni cache per la propria installazione. Voce di 

menu: Impostazioni / Opzioni / Rete (vedi Figura 1). Nella parte inferiore della maschera viene visualizzata 

la directory di destinazione dei dati cache. Verificare se si desidera effettivamente utilizzare la directory 

indicata come directory cache. Si raccomanda di indicare in questo caso una directory su un disco rigido 

che disponga ancora di notevole spazio di memoria libero. Quando si lavora con QGIS mediante un Web 

Feature Service (WFS), vengono generati file temporanei. Tali file temporanei richiedono molto spazio di 

memoria se vengono eliminati solo raramente. Di tanto in tanto è perciò opportuno controllare tale 

directory ed eliminare i file non più necessari. Selezionare pertanto una directory facilmente individuabile 

in un secondo momento. Per motivi di prestazioni, ad esempio, non utilizzare directory all'interno di un 

profilo di Windows. Creare invece una directory direttamente su un disco rigido che non sia 

contrassegnato dalla lettera "C" e che non sia al tempo stesso un'unità di rete. 

2.2 Configurazione proxy per l'accesso a Internet 

Negli ambienti di rete complessi l'accesso a Internet viene spesso eseguito tramite un server proxy. In 

questo caso, registrare i dati necessari nell'interfaccia della propria installazione QGIS. Richiedere i dati 

relativi al proprio proxy al proprio amministratore di sistema. Un esempio è riportato nella Figura 1. 
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Figura 1. Impostazioni di rete. 
 

2.3 Progetti in QGIS 

In QGIS, come molti sicuramente sanno da ArcGIS, è possibile salvare progetti. Il formato di file 

corrispondente è *.qgs. Un progetto non è altro che un salvataggio di impostazioni personalizzate 

all'interno di un frame di dati. È possibile salvare, tra l'altro, il sistema di riferimento delle coordinate, la 

composizione dei layer, la simbologia dei layer e le impostazioni di sistema e di rete. Si raccomanda 

pertanto di creare progetti, di gestirli accuratamente e di salvarli spesso (vedi Figura 2). La modalità di 

lavoro per progetti consente di risparmiare molto tempo per il richiamo del desktop di QGIS e assicura 

inoltre che i layer cartografici vengano visualizzati nel corretto sistema di riferimento delle coordinate (a 

condizione che la prima configurazione fosse corretta). 
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Figura 2. Salvataggio di progetti. 

2.4 La scelta del corretto sistema di riferimento delle coordinate (SR) 

I dati geografici ufficiali dell'Amministrazione Provinciale sono riportati nel sistema di coordinate 

provinciali ETRS89-UTM Zona 32N (EPSG: 25832). Si raccomanda pertanto, in caso di prevalente utilizzo di 

dati territoriali della Provincia di Bolzano, di definire tale sistema di riferimento delle coordinate come 

standard nelle impostazioni di sistema di QGIS (cfr. Figura 3). 
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Figura 3. Selezione del sistema di riferimento delle coordinate. 

2.4.1 Sistema di coordinate UTM 

Il sistema di coordinate UTM utilizza coordinate metriche e suddivide la Terra in 60 fusi, ognuno 

dell'ampiezza di 6°. Tali zone sono numerate da ovest a est. Il fuso 1 si estende di conseguenza da 180° a 

174° di longitudine ovest. Inoltre, i fusi sono suddivisi in zone tramite paralleli aventi tra loro una distanza 

di 8°. La zona più meridionale è contrassegnata dalla lettera C, mentre quella più settentrionale dalla 

lettera X (vedi Figura 4). 
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Figura 4. UTM - Suddivisione dell'Europa in zone. 

2.5 Impostazione della lingua 

All'avvio, QGIS viene aperto con la lingua di sistema (impostazione dell'area geografica e della lingua del 

PC). Esiste tuttavia la possibilità di modificare la lingua in QGIS. A tal fine, selezionare la voce di menu 

Impostazioni / Opzioni / Lingua, disattivare la crocetta in 'Sovrascrivi impostazioni locali di sistema' e 

selezionare la lingua desiderata come indicato nella Figura 5. Per attivare le modifiche, è necessario 

riavviare QGIS. 
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Figura 5. Modifica della lingua. 

2.6 Interfaccia utente QGIS 

Barra dei menu (standard) 

¶ File 

¶ Attributi 

¶ Navigazione nella mappa 

¶ Digitalizzazione 

¶ Digitalizzazione avanzanta 

¶ e altre barre degli strumenti 

Aggiunta di layer 

¶ Aggiungi layer vettoriale 

¶ Aggiungi layer raster 

¶ Aggiungi layer PostGIS 



 

                                                         

 

                                                                       10-46                                                                                                         

GDI-Südtirol         IDT-Alto Adige 

¶ Aggiungi layer SpatiaLite 

¶ Aggiungi layer Oracle Spatial 

¶ Aggiungi layer Oracle GeoRaster 

¶ Aggiungi layer WMS/WMTS (servizio OGC, immagini raster, ad esempio ortofotografia, mappa di 

base) 

¶ Aggiungi layer WCS (servizio OGC, immagini raster) 

¶ Aggiungi layer WFS (servizio OGC, dati vettoriali) 

¶ Importa file di testo come layer 

¶ Crea shapefile 

¶ Crea layer GPX 

Elenco dei layer 

Gestione dei layer del progetto. 

¶ Nome del layer 

¶ Tipo di geometria 

¶ Simbologia 

Browser dei dati 

¶ Accesso ai dati geografici 

¶ Riconoscimento dei formati di file supportati 

¶ Trascinamento della selezione direttamente nella finestra della mappa 

¶ Nessuna possibilità di eliminazione di layer 

Finestra della mappa 

¶ Visualizzazione dei dati 

¶ Zoom avanti/indietro tramite la rotella del mouse o le manopole nella barra dei menu 

¶ Esplorazione della mappa mediante i tasti freccia o il pulsante Panoramica nella barra dei menu 

Barra di stato 

¶ Posizione del puntatore del mouse nel sistema di riferimento delle coordinate selezionato 

¶ o coordinate dell'extent (finestra della cartina) 

¶ Visualizzazione della scala (dinamica, selezione di scale predefinite o immissione della scala 

desiderata) 

¶ Rotazione della mappa 

¶ Disegno (attivazione/disattivazione di modifiche all'interno della mappa) 
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Figura 6. Interfaccia utente QGIS. 

3.  Caricamento di dati vettoriali e di dati raster 

3.1 Caricamento di dati vettoriali 

QGIS è in grado di leggere e memorizzare vari formati vettoriali differenti. I formati più diffusi sono 

sicuramente Shapefile, KML, DXF e DGN. L'elenco dei formati leggibili è riportato nella Figura 7. 
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Figura 7. Formati di vettoriali leggibili in QGIS. 

Per caricare un layer vettoriale, utilizzare il pulsante "Aggiungi layer vettoriale" nella barra dei pulsanti a 

sinistra (vedi Figura 8). Nella finestra che si aprirà, lasciare le impostazioni standard per il tipo di fonte 

(file) e la codificazione (sistema) e fare clic su "Sfoglia" per selezionare il layer o i layer vettoriali 

desiderati. Facendo clic su "Apri" viene caricato il layer selezionato. 

  

Figura 8. Aggiunta di layer vettoriali. 
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Quando viene caricato un nuovo layer in QGIS, i colori vengono assegnati in modo casuale. Se vengono 

caricati più layer vettoriali nuovi, vengono di volta in volta assegnati diversi colori. 

Per modificare lo stile di un layer, aprire la finestra di dialogo per le proprietà dei layer facendo doppio clic 

sul nome del layer nell'elenco dei layer (Table of Content) e facendo clic con il tasto destro del mouse sul 

nome riportato nella legenda, quindi selezionando "Proprietà" nel menu di pop-up. 

3.2 Caricamento di dati raster 

QGIS supporta un'intera serie di formati raster. L'elenco completo dei formati attualmente supportati è 

riportato qui: http://www.gdal.org/formats_list.html. 

Per caricare un layer raster, utilizzare il pulsante "Aggiungi layer raster" nella barra dei pulsanti a sinistra 

(vedi Figura 9). 

 

Figura 9. Aggiunta di layer raster. 

4.  Navigazione sulla mappa 

In QGIS sono disponibili le seguenti funzionalità per navigare all'interno della mappa. 

 

Figura 10. Casella degli strumenti 'Navigazione mappa'. 

http://www.gdal.org/formats_list.html
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5.  Proprietà dei layer 

5.1 Proprietà dei layer vettoriali (simbologia) 

Per i layer puntuali, lineari e poligonali, i metodi di visualizzazione selezionabili si distinguono in funzione 

della geometria. Qui di seguito è riportata a titolo esemplificativo una descrizione dei metodi di 

visualizzazione per un layer poligonale. Facendo clic con il tasto destro del mouse sul layer desiderato 

nell'elenco dei layer (Table of Content), quindi facendo clic su 'Proprietà' oppure facendo semplicemente 

clic sul layer (cfr. Figura 11), si apre la finestra delle proprietà dei layer (vedi Figura 12). 

 

Figura 11. Apertura delle proprietà dei layer. 

5.1.1 Simbolo unico 

Nella finestra che si aprirà, selezionare il pulsante "Stile", quindi fare clic su "Riempimento semplice". A 

questo punto è possibile definire le impostazioni correnti per la visualizzazione del layer. L'impostazione 

più utilizzata sarà sicuramente il tipo di layer del simbolo "Riempimento semplice'. Questa opzione 

consente di utilizzare le impostazioni effettuate per tutti gli oggetti (feature) del layer. È possibile adattare 
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i parametri per il bordo (contorno) e il riempimento a seconda della necessità. Per il riempimento sono 

inoltre disponibili stili di riempimento predefiniti come motivi a linee e punti. 

 

Figura 12. Proprietà dei layer poligonali. 

5.1.2 Visualizzazione categorizzata 

Un ulteriore metodo di simbolizzazione spesso utilizzato è la visualizzazione categorizzata. A tal fine fare 

clic su 'Simbolo singolo' nella finestra 'Proprietà layer' e selezionare 'Categorizzato' dal menu a tendina. 

Anche in questo metodo le impostazioni attivate vengono utilizzate su tutti gli oggetti del layer. La 

categorizzazione avviene tramite un campo di attributo a scelta, selezionato nel campo 'Colonna'. Nel 

campo 'Scala di colori' viene selezionato il colore desiderato. Al termine, fare clic su 'Classifica'. A questo 

punto a ogni attributo viene assegnato un colore. Gli stessi attributi vengono assegnati alla stessa 

categoria e ricevono lo stesso colore (vedi Figura 13). 
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Figura 13. Metodo di visualizzazione 'categorizzato' nelle proprietà del layer. 

Per utenti avanzati: Nell'angolo in basso a destra della finestra di dialogo è presente il pulsante 'Esteso', 

che offre la possibilità di definire livelli di simboli, di indicare un campo di attributo per la rotazione delle 

feature visualizzate o di indicare un campo di attributo per il ridimensionamento delle feature 

visualizzate. 

5.1.3 Visualizzazione graduata 

La visualizzazione graduata viene utilizzata per visualizzare tutti gli oggetti di un layer vettoriale con un 

simbolo definito. A tale riguardo, il valore del colore rispecchia la classificazione di attributi degli oggetti 

all'interno di classi definite. Come nella visualizzazione categorizzata è possibile definire la rotazione e il 

ridimensionamento delle dimensioni a partire da colonne specificate, oltre che a definire i livelli dei 

simboli (vedi pulsante 'Avanzato'). Analogamente alla visualizzazione categorizzata, la scheda Stile 

consente le seguenti impostazioni: 

¶ l'attributo (selezionando Colonna) 

¶ il simbolo (selezionando Simbolo) 
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¶ il colore (selezionando Scala di colori)  

Inoltre, è possibile stabilire il numero di classi e la modalità di classificazione. Le impostazioni effettuate 

sono visualizzabili facendo clic su 'Classifica'. Nella parte centrale della finestra di dialogo viene 

visualizzato un elenco delle classi con la relativa visualizzazione, il range (intervallo) e il label (etichetta). A 

questo punto è possibile selezionare una modalità di classificazione idonea dall'elenco a tendina. Sono 

disponibili le seguenti 3 modalità: 

¶ Intervallo uguale (range diviso per il numero di classi) 

¶ Quantile (ogni classe contiene lo stesso numero di feature) 

¶ Natural breaks (confini tra classi in corrispondenza di "salti" nei valori) 

¶ Scostamento standard (classificazione in base allo scostamento dalla media) 

¶ Interruzioni di natura arrotondato (confini tra classi in corrispondenza di "salti" nei valori, in ogni caso 

arrotondati a numeri interi) 

5.2 Espansione dei colori standard 

Le possibilità di selezione del colore desiderato per la visualizzazione degli oggetti sono molto varie. Per 

poter richiamare direttamente i colori utilizzati più spesso senza dover immettere nuovamente la 

combinazione di colori RGB, è possibile configurarli in aggiunta ai colori standard già predefiniti (vedi 

Figura 14). 
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Figura 14. Colori standard predefiniti. 

!ƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ ƳŜƴǳ ΨImpostazioni/Opzioni/ColoriΨ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ŎƻƭƻǊƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ 'Aggiungi 

colore' e aggiungerli alla tavolozza dei colori standard. Parimenti, è possibile eliminare, importare ed 

esportare colori standard (cfr. Figura 15). 
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Figura 15. Aggiunta di colori standard. 

5.3 Etichettatura di layer vettoriali 

In QGIS esiste un'intera serie di impostazioni per l'etichettatura di oggetti. Le opzioni di etichettatura si 

trovano nel menu delle proprietà dei layer (doppio clic su Layer). È possibile definire i seguenti parametri: 

¶ Testo 

¶ Formattazione 

¶ Contorno 

¶ Sfondo 

¶ Ombra 

¶ Posizionamento 

¶ Visualizzazione 
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Figura 16. Etichette. 

Le etichette molto lunghe possono essere suddivise su più righe. L'espressione da utilizzare per 

l'interruzione di riga è 'wordwrap'. 

Esempio: wordwrap( "NOME_D", 5) 

L'etichettatura di più campi di attributi l'uno di seguito all'altro funziona con la seguente espressione: 

Esempio: "NOME_D" || '\n' || "NOME_I" 

 

Figura 17. Etichettatura di più campi di attributi. 


















































